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ONOREVOLI COLLEGHI ! – I Comitati inter-
ministeriali, organi collegiali del Governo
costituiti da più Ministri, rispondono a ne-
cessità di particolari settori della pubblica
amministrazione e coinvolgono compe-
tenze e attività trasversali, esigendo, di con-

seguenza, il coordinamento tra gli stessi
settori.

In particolare, la presente proposta di
legge intende istituire il Comitato intermi-
nisteriale per l’economia digitale nel set-
tore bancario, finanziario e assicurativo.
Esso, come sancito dall’articolo 1, ha il
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compito di definire le azioni necessarie per
coordinare le attività amministrative rela-
tive alle iniziative nazionali e di assicurare
la definizione della strategia e degli indi-
rizzi da perseguire nei rapporti con gli altri
Paesi e con l’Unione europea.

Inoltre, il Comitato individua gli obiet-
tivi, i programmi e le azioni dell’attività
amministrativa e regolamentare da porre
in essere per lo sviluppo del settore. A tale
fine, nonché per favorire il dialogo e il
raccordo con gli operatori del settore, per
realizzare attività di promozione e per in-
dividuare progetti nazionali di partenariato
pubblico privato, il Comitato si avvale delle
strutture del Ministero dell’economia e delle
finanze, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica.

Gli obiettivi della presente proposta di
legge sono quelli di incentivare la crescita
della cosiddetta « fintech » ovvero tecnofi-
nanza o tecnologia finanziaria, che consiste
nella fornitura di servizi e prodotti finan-
ziari attraverso le più avanzate tecnologie
dell’informazione, e di stimolare i nuovi
modelli di business emergenti, ma anche di
adeguare le normative finanziarie al ritmo
delle aziende più innovative. Vista la loro
natura altamente tecnologica, le imprese
del settore sono generalmente nuove atti-
vità che fondano la loro stessa filosofia di
affari sulle nuove tecnologie dell’informa-
zione.

Le imprese che vorranno utilizzare l’in-
novazione resa possibile dalla tecnologia
per la produzione e per l’offerta di prodotti
e servizi potranno quindi farlo con un
minor costo e contare su uno strumento
concreto in grado di consentire un mag-

giore risparmio sia per le imprese che per
i consumatori, oltre che una maggiore in-
formazione e protezione.

Al contempo, alle imprese si chiederà di
soddisfare determinati requisiti, tra i quali:
l’innovatività del prodotto e del servizio,
l’individuazione della mission aziendale, la
collaborazione con le autorità di vigilanza
competenti per materia.

I servizi offerti dalle imprese sono, so-
stanzialmente, quelli della finanza tradizio-
nale: dalle transazioni e pagamenti all’in-
termediazione finanziaria, fino alla ge-
stione del rischio finanziario e alle valute
elettroniche quali, ad esempio, i bitcoin; in
particolare, si fa riferimento alle criptova-
lute e al denaro digitale, alle tecnologie
della blockchain, alle tecnologie relative ad
archivi di dati i cui record sono pubblicati
su una rete di computer e senza la necessità
di un registro centrale (Distributed Ledger
Technology – DLT), all’open banking, alla
sicurezza informatica e a tutta una serie di
attività che ruotano attorno ai predetti am-
biti.

In particolare, l’articolo 1 della presente
proposta di legge istituisce il Comitato in-
terministeriale per l’economia digitale nel
settore bancario, finanziario e assicurativo;
l’articolo 2 prevede l’adozione di una re-
golazione essenziale per le attività del set-
tore, in conformità a un principio di pro-
porzionalità ispirato alle norme dell’U-
nione europea; infine, l’articolo 3 prevede
che le competenti autorità debbano utiliz-
zare le più avanzate tecnologie dell’infor-
mazione nello svolgimento dei propri com-
piti regolatori e di vigilanza.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Comitato interministeriale per l’economia
digitale nel settore bancario, finanziario e

assicurativo)

1. È istituito il Comitato interministe-
riale per l’economia digitale nel settore
bancario, finanziario e assicurativo, di se-
guito denominato « Comitato ».

2. Il Comitato è presieduto dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri ed è costi-
tuito in via permanente dai Ministri dell’e-
conomia e delle finanze, dello sviluppo
economico, degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale e del lavoro e
delle politiche sociali. In relazione alle ma-
terie trattate, il Presidente del Consiglio dei
ministri può invitare a partecipare alle
riunioni del Comitato, con diritto di voto,
gli altri Ministri interessati e un rappre-
sentante della Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
designato dalla Conferenza stessa.

3. Il Governatore della Banca d’Italia e
i Presidenti della Commissione nazionale
per le società e la borsa (CONSOB), dell’I-
stituto per la vigilanza sulle assicurazioni,
dell’Autorità garante della concorrenza e
del mercato, del Garante per la protezione
dei dati personali e dell’Agenzia per l’Italia
digitale partecipano alle riunioni del Comi-
tato senza diritto di voto.

4. Il Comitato definisce le azioni neces-
sarie per coordinare le attività amministra-
tive relative alle iniziative nazionali per lo
sviluppo dell’economia digitale nel settore
bancario, finanziario e assicurativo e assi-
cura la definizione della strategia e degli
indirizzi da perseguire nel medesimo campo
nell’ambito dei rapporti con gli altri Paesi
e con l’Unione europea. A tal fine, il Co-
mitato individua obiettivi, programmi e
azioni dell’attività amministrativa e regola-
mentare da porre in essere per lo sviluppo
dell’economia digitale nel settore bancario,
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finanziario e assicurativo, anche favorendo
il dialogo e il raccordo con gli operatori del
settore, realizzando attività di promozione
e individuando progetti nazionali di parte-
nariato pubblico-privato.

5. Per lo svolgimento delle sue attività, il
Comitato si avvale delle dotazioni organi-
che e strumentali del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

Art. 2.

(Regolazione dell’economia digitale nel set-
tore bancario, finanziario e assicurativo)

1. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentite la Banca d’Italia e la CON-
SOB, adotta, con proprio decreto, entro
centottanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, un regolamento
che stabilisce le condizioni e le modalità
per l’esercizio delle attività nella loro fase
iniziale o per l’esercizio in prova nell’am-
bito di attività riservate nel settore finan-
ziario, creditizio e assicurativo da parte di
imprese che intendono utilizzare tecnolo-
gie digitali per la produzione e per l’offerta
di prodotti e servizi innovativi o erogati con
modalità innovative atte a stimolare la com-
petizione nel mercato e ad assicurare un
minore costo per le stesse imprese e per i
consumatori ovvero più elevati livelli di
informazione e protezione dei consuma-
tori.

2. Il regolamento di cui al comma 1 si
conforma al principio di proporzionalità,
limitando i propri contenuti a quanto ne-
cessario per il perseguimento delle finalità
di cui al medesimo comma 1, e prevede,
per un periodo massimo di trentasei mesi,
requisiti patrimoniali ridotti e adempi-
menti semplificati per l’esercizio dell’atti-
vità di cui allo stesso comma 1. Il regola-
mento può prevedere che, nel periodo tran-
sitorio, l’operatività nei confronti di clienti
finali, anche professionali, sia limitata nel
numero e nel tempo e sia soggetta alla
prestazione di adeguate garanzie finanzia-
rie. Con riferimento al medesimo periodo
transitorio, il regolamento individua, tra
l’altro, gli obblighi informativi, i tempi per
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l’autorizzazione, i requisiti di professiona-
lità degli esponenti aziendali, i profili di
governo societario e di gestione del rischio,
le forme societarie ammissibili, anche in
deroga alle forme societarie previste dal
testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia, di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, dal testo unico
delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, di cui al decreto legisla-
tivo 24 febbraio 1998, n. 58, e dal codice
delle assicurazioni private, di cui al decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209. Il re-
golamento definisce le modalità del passag-
gio dal regime applicabile nel periodo tran-
sitorio al regime ordinario, che non può
comportare alcuna deroga alla normativa
dell’Unione europea.

3. La disciplina speciale definita ai sensi
del comma 2 si applica alle imprese che ne
fanno richiesta. A tal fine, le imprese de-
vono essere in grado di dimostrare l’inno-
vatività del prodotto o del servizio offerto,
anche con riferimento alle modalità di of-
ferta o di utilizzo e chiarire in che modo
l’applicazione della disciplina speciale alla
propria attività può migliorarne lo svi-
luppo; esse devono inoltre assumere l’im-
pegno a collaborare con le autorità di vi-
gilanza competenti per materia e ad adot-
tare gli accorgimenti richiesti da tali auto-
rità per garantire la tutela del risparmio, la
stabilità finanziaria, la tutela della riserva-
tezza e la concorrenza del mercato. Il re-
golamento di cui al comma 1 può preve-
dere che le imprese possano chiedere la
disapplicazione temporanea di parte delle
disposizioni vigenti in materia di vigilanza
sull’attività da esse svolta, purché tali di-
sposizioni non derivino da norme dell’U-
nione europea e la loro disapplicazione
non sia in contrasto con i princìpi generali
dell’ordinamento giuridico.

Art. 3.

(Utilizzo della tecnologia nell’esercizio delle
funzioni di regolazione e di vigilanza)

1. La Banca d’Italia e la CONSOB svol-
gono le proprie attività di regolazione e di
vigilanza utilizzando modalità innovative e
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avvalendosi delle più avanzate tecnologie
dell’informazione e della comunicazione.
La Banca d’Italia, d’intesa con la CONSOB,
predispone una relazione annuale che ana-
lizza gli effetti dell’applicazione del sistema
di regolazione di cui all’articolo 2 sui set-
tori bancario, finanziario e assicurativo.
Anche sulla base di tale relazione, la Banca
d’Italia e la CONSOB segnalano al Comi-
tato eventuali modifiche legislative o rego-
lamentari necessarie allo sviluppo dell’eco-
nomia digitale nel settore bancario, finan-
ziario e assicurativo e alla tutela del rispar-
mio e della stabilità finanziaria.
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